
 

 

                                                                                                                                          

 

Lettera aperta 

Buste paga dipendenti civili e gestione NOI PA: 

 una vergogna senza fine! 
Taranto 14/12/2013  

- A Maridipart Taranto 

- Enti del Ministero Difesa   di Taranto 

- Alle oo.ss. nazionali  di FP CGIL  UIL PA  CISL FP   

Oggetto: Busta paga dipendenti civili mesi di novembre e dicembre 2013. Mancata 
indicazione del titolo e del dettaglio delle somme corrisposte 

        Come è noto il persistere delle problematiche del personale civile legate alla gestione del 
cedolino unico a cura del NOI PA,  sta determinando una crescente tensione tra i dipendenti.   

       Infatti, tra le ultime novità negative, oltre la paradossale richiesta di interessi da parte 
dell’Inpdap per le mancate trattenute di rate di prestiti per responsabilità di NOI PA, oltre il 
ritardo nella percezione dello stipendio di novembre da parte di decine di dipendenti, si è 
aggiunta la mancata indicazione, nelle buste paga di novembre e dicembre, del titolo e del 
dettaglio delle somme arretrate corrisposte per gli anni 2012 e 2013, sia a titolo di Fus che 
delle particolari Posizioni di lavoro (turni, rischio, reperibilità, ecc.). 

      L’aver indicato il solo totale generico (sbagliando anche quello per centinaia di dipendenti, 
9 mesi mentre in realtà sono 8!), la mancata indicazione del tipo di tassazione (ordinaria o 
separata), l’evidente assenza di un programma gestionale efficiente che sia in grado di 
calcolare esattamente il prelievo fiscale, stanno pregiudicando i lavoratori privandoli di quelle 
informazioni indispensabili che hanno il diritto di conoscere e l’amministrazione della difesa il 
dovere contrattuale di fornire! 

      Il tanto tempo trascorso dalla segnalazioni dei problemi, il peregrinare dei dipendenti da un 
ufficio all’altro, l’essere costretti a mendicare notizie presso gli uffici amministrativi periferici, 
sempre più esautorati nel loro ruolo di interfaccia, contrariamente  agli accordi nazionali, è 
vergognoso e inaccettabile e mettono in risalto le gravi responsabilità delle amministrazioni 
centrali, rivelatisi assolutamente incapaci di fornire soluzioni adeguate. 

   Poiché la pazienza dei lavoratori è ormai finita, l’assenza di immediato risposte alle 
problematiche sollevate renderanno inevitabili l’assunzione di iniziative di protesta anche a 
carattere straordinario.    

   Distinti saluti 

 


